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tili, e Itiiflihi |ieG, le foglie infenorì rièolfe ella «ofi 
l^iM. la quale è lutto iperCa 4 

Le spile dalie di eoi afceUe provengono f raggi del' 
]' ombrella, formando a questa uo io\>oglio, sono di ihe* 
guai lunghezza , ovali lanceolate^ nervoso scariose, traspa- 
renli tenninate da una punta rigida più o meno lunga , é 
UGO eguagliano oeiomeoo la meià della loagbezza dei rag' 
gì dell* omkvlla • 

Le ipIglnUe ovali lanceolafe lunghe sei minim.ifi w 
DO formate da spate ( glume ) imbricate da totfl 1 lati. Quc 
Ite iptte o glume sono ovili acomioaCe scarfosn, Irnsparpo' 
ti di color nocciola percorse nella linea mediana da un neN 
I o verde citi sì prolunga iu punta al di la deli' apice dei<« 
ia lamina. 

' .Gli stami di ciaschedun fiore sona due. 
.., .11 pistillo ò nudo, con siilo Irifldo o a tre sHmni imi^ 
ftHo.allabasedi un bulbo articolalo sopra T ovario. 
' Il frutto è un Carceralo triquetro, a faccio coperto 

da rughe trasversali sinuose. 

Tutta la pianta è coperta da radi c corti peli. 

La trovai net Luglio dell' estale scorsa in quel luogo 
della Selva pisana che dicesi Palazzetto^ o\e in un acqui'» 
trino per uè' non breve tratto formava dei deusi Hiespvi* 
glielti* Al memento In cui la. raccolsi dubiftfi die potesse 
essere la f4mbntt^lis dwhoioma Yahl, pure non avendo allo-' 
Tt II tempo di studiarla mi* limitai a secfame sempliee^ 
mente gli esemplari. Agli ultimi <#e1l* Ottobre decorso nel 
percorrere In Firenze 1* erbario del mio amico, e già mio 
discepolo Dott. Luigi Cioni, ei me ne mostrò altri esem^ 
plori raccolti nel padul di Bientioa rimessigU dal gtovioe 
MtnralisU torenaoChfosl^i iiHélligeole e attivo «rborlizalo- 
HiXM il lieve il ritroitnóilo éA fmhm$m (hpyoQMSiLia«| 
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t deir Exacum GmfìoìUi Bast. specie la prima delle quaìt' 
non era per anche conosciuta in Italia, e V altra era stala 
trovata solo nelP Isola di Sardegna. 

Il Ciooi nel mostrarmi delti esemplari confermava i 
miei dubbj circa al ri|K)rlarli alla Fiwbrisiylis dichotomay 
tnsislemio sul didcrcnte aspetto di quelli confrontali eoa 
i campioni di questa^ e con ciò m' induceva ad un più ac- 
curato esame di atnbedue die solo a questi giorni bo po- 
tuto eseguire . 

La parte che ha preso il Cloni nel mio ritrovamenlo, 
ì sorvi;:j che ha reso con le sue erborizzazioni alla Flora 
etrusca nell* arricctìirla di specie tino a qui mancatele co- 
me la Vaierianella (jiòbo$a \)C la Valerianella coronata 
DC. la Velezia rigida Lin. sp. ed altre mi hanno indotto 
ad approUltarmi di quc^l' occasione per dargli un segno 
della mia stima ed amicizia , dedicandogli questa specie 
tieir applicarle il di lui nome. 

Alla notizia che con la presente vi ho dato della Firn- 
brixtylis Cioniana conto quanto prima di far succe- 
dere un buon disegno con le analisi degli organi ri* 
produttivi on le porre ancora in maggiore evidenza i ca- 
ratttri di questa inloressaule e ben distinta specie. 

Fccovi messo al fallo del resulfnto dei mici studj 
botanici di Questi giorni ^ nuli altro avendo per ora da 
dirvi su tal rapporto vi lascio col desiderio che mi con- 
serviate la vostra preziosa amicizia, che mi scriviale di 
frequente sul soggetto della nostra prediletta scienza, e 
che mi crediate vostro eie. 

Pietro Savi 

Pisa li 15. Novembre 1S4^. 
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